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questo? Non è una tassa, come ha detto l'ono-
revole Guicciardini , perchè è una offerta 
volontaria; è una deliberazione di concorso 
di lavori, e questa deliberazione non è ca-
pricciosa ma è de t ta ta dalla necessità ; quindi 
non mi pare conveniente ostacolare questa 
volontaria offerta di concorso dei Comuni po-
veri nel la costruzione delle strade obbliga-
torie. Dunque, quando il Comune non può 
fare a l t r iment i , perchè volete impedirgl i che 
con questo mezzo possa ottenere le s t rade 
di cui ha bisogno? 

E in questo caso chi è il più competente? 
Il Comune, Dunque la deliberazione deve 
spet tare al Consiglio comunale. Si vuol di-
scutere se, in dir i t to amminis t ra t ivo, la de-
liberazione del Consiglio comunale, per avere 
vigore in questa mater ia , debba ottenere lo 
assenso dal Consiglio provinciale. 

Io non lo credo assolutamente, e sostengo 
anzi che sia il caso di non fare entrare al t r i 
organismi nel la v i ta dei Comuni. Abbiamo 
la Giunta provinciale amminis t ra t iva , e que-
sto è un organismo superiore che esamina, 
controlla, e autorizza, o no, le deliberazioni 
più impor tan t i . Quando abbiamo una deli-
berazione che deve essere approvata dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , abbiamo 
bisogno ancora di un altro organismo ? No. 
Quindi è evidente che, nò nella sostanza nè 
nella forma, può essere accolta la mozione 
Guicciardini e Gallami. I n sostanza questa 
offerta di lavoro personale non è una tassa, 
ma è un concorso volontario per ottenere 
un fine che non si può ottenere in al tro 
modo; e noi st iamo qui perdendo il tempo 
inut i lmente , mentre siamo convint i che le 
strade sono indispensabi l i per la vi ta dei 
Comuni. 

Prego quindi la Camera di accettare, 
senza altro, la forma proposta dal Governo, 
respingendo le mozioni diverse o contrarie 
dei colleghi Guicciardini e Gallami, e di 
passare ai voti. 

P re s i den te . Ha facoltà di par la re l'onore-
vole Mango. 

Clango. Non consento nelle gravi preoccu-
pazioni dell 'onorevole Guicciardini sulla pre-
stazione d 'opera, anzi io r i tengo che essa, 
specialmente nei paesi di montagna, ha sem-
pre funzionato benissimo, poiché la mercè 
sua si ha modo di ot tenere determinate e 
rilevanti u t i l i t à con una forma semplice, e 
noi dobbiamo tenere in mater ia di tasse ed 
altre analoghe alle forme semplici . Che t u t t i 
i cittadini concorrano, o con l 'opera loro 
o; non volendo di persona, coi loro danari , 
alla costruzione delle strade, è sistema così 

semplice, e ad un tempo rende possibi l i 
u t i l i t à così larghe, da non esser giusto che 
si cri t ichi quanto Commissione e Governo 
ha, proget ta to in questa legge. Mi consenta 
l 'onorevole Guicciardini , gli dica, che qua-
lificando egli roba medioevale la prestazione di 
opera, mostra avere in questa mater ia il pre-
giudizio della medioevali tà . 

Eg l i vuole che scomparisca questa tassa 
sol perchè troppo ant ica, nel mentre dob-
biamo riconoscere che molte delle cose vec-
chie sono migl ior i delle nuove; anzi molto 
spesso noi nelle aule par lamenta r i volendo 
fare t roppe cose nuove, guast iamo le buone! 
In fa t t i che i c i t tadini concorrano di re t tamente 
ad ottenere determinate u t i l i tà general i , come 
ho detto, mi pare cosa u t i l e ; anzi molte 
opere pubbl iche locali se si potessero ese-
guire imponendo tasse speciali ed imposte 
dest inate d i re t tamente all ' opera speciale 
stessa, essa si pagherebbero con pieno gra-
dimento dei contr ibuent i e Popera si farebbe 
più presto. Se quando si deve eostruire una 
s trada o un acquedotto, i c i t tadini fossero 
chiamat i a contr ibuire d i re t tamente per 
l 'opera, e non temessero essi che possa tu t to 
andar mescolato e spesso perduto nel baratro 
di un bilancio comunale o provinciale, t an te 
tasse si verserebbero proprio con animo lieto 
tante opere di p iù si potrebbero fare. 

Ma il problema di queste tasse diret te 
è t roppo largo, perchè lo si possa t ra t t a re 
in questa sede. 

Solo aggiungo per questo progetto, che 
il Governo e la Commissione hanno saputo 
oppor tunamente modernizzare questa presta-
zione d'opera. 

L 'hanno modernizzata con l 'aver s tabi l i to 
che tu t t i coloro che vivono del loro lavoro, 
di quello delle proprie braccia, non debbano 
dare alcuna prestazione. 

Tale modal i tà ha tol ta la par te odiosa 
di questa, che in fondo è una tassa, la quale 
sembra un doloroso ricordo dei tempi an-
tichi, appunto perchè finora ha colpito anche 
chi vivendo del suo lavoro, non ha da rega-
l a r n e ad al t r i e per opere pubbliche. 

E i tengo perciò ut i le che la Camera voti 
l 'articolo così come è formulato, essendo la 
sua dizione ancora più larga di quello che 
vorrebbe l 'onorevole Guicciardini il quale 
col suo emendamento elenca per classi co-
loro che debbono non dare la prestazione. 
Invece il dire con formola generale « coloro 
che vivono col lavoro giornaliero » cer tamente 
toglierà tu t t a la par te aspra di questa pre-
stazione, la quale è dest inata ancora a dare 
r i su l ta t i buonissimi. 


